
Efficientamento  energetico  e
sviluppo  territoriale
sostenibile, contributi per i
Comuni
Il Comune di Siracusa può accedere ad un contributo pari a
210.000 euro per realizzare progetti di investimento nel campo
dell’efficientamento energetico e dello sviluppo territoriale
sostenibile,  in  attuazione  del  DL  Crescita  approvato  dal
Parlamento  lo  scorso  giugno.  “Sono  ammessi  a  contributo
servizi e iniziative per ciclomobilità e pedonalità, quali ad
esempio  il  pedibus  e  i  servizi  di  sharing.  E  poi  anche
interventi  di  efficientamento  dell’illuminazione  pubblica,
risparmio energetico degli edifici pubblici, installazione di
impianti  di  produzione  di  energia  da  fonti  rinnovabili  e
sviluppo  territoriale  sostenibile  tra  cui  mobilità
sostenibile,  adeguamento  e  messa  in  sicurezza  di  scuole,
edifici  pubblici  e  patrimonio  comunale,  abbattimento  delle
barriere architettoniche”, illustra presentando la misura, il
parlamentare siracusano Paolo Ficara (M5s).
“Ma è una buona occasione di investimento anche per tutti gli
altri  Comuni  della  provincia  di  Siracusa  che,  in  base  al
numero di abitanti, possono accedere al contributo. Si va dai
50.000 euro per i centri con popolazione inferiore o uguale a
5.000 abitanti (Portopalo, Ferla, Buscemi, Buccheri, Cassaro),
ai  70.000  euro  per  i  Comuni  fino  a  20.000  abitanti
(Canicattini,  Solarino,  Sortino,  Palazzolo,  Priolo,
Francofonte,  Melilli,  Carlentini),  130.000  fino  a  50.000
abitanti (Augusta, Avola, Noto, Floridia, Lentini, Rosolini,
Pachino) e 170.000 per quelli con popolazione fino a 100.000
mila abitanti”.
L’erogazione del contributo avviene in due quote: la prima,
pari al 50% del contributo totale assegnato, subito dopo la
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verifica da parte del Ministero del rispetto del termine di
inizio lavori, che è appunto il 31 Ottobre 2019; la seconda, a
saldo, solo a seguito del collaudo dell’intervento realizzato.
“Mi  auguro  che  tutti  i  Comuni  sappiano  cogliere  questa
importante opportunità per iniziare a dare un segno tangibile
di sostenibilità alle nostre comunità”, l’auspicio espresso da
Paolo  Ficara  che  vale  come  implicito  invito  alle
amministrazioni  comunali  interessate.

Noto. Si impadronisce di un
portafogli  smarrito,
denunciato un 65enne
Agenti del Commissariato di Noto hanno denunciato un uomo di
65 anni per il reato di furto con destrezza.
Il denunciato, mentre si trovava in coda alle casse di un
supermercato, si era impossessato di un portafogli, smarrito
da una donna, contenente documenti e la somma di 250 euro.

Avola.  Restaurati  i
macchinari  del  Museo  della
mandorla:  “valorizzare
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mestieri e prodotti locali”
Restaurati i macchinari del “Museo della mandorla di Avola”.
Venerdì  la  cerimonia  di  consegna  dei  lavori,  finanziati
dall’Ancos (associazione nazionale di promozione sociale di
Confartigianato Imprese) con i fondi del 2 x mille dell’Irpef.
Il progetto, a cura di Confartigianato Siracusa prevede due
fasi. La prima, appena conclusa, è quella di restauro e messa
in  uso  di  antichi  attrezzi  e  macchinari  della  produzione
mandorlicola. Si tratta di macchinari per la smallatura, la
calibratura e anche delle antiche bassine in ottone per la
preparazione dei confetti.
La  seconda  fase  prevede  l’allestimento  e  la  fruizione  di
questa  linea  di  produzione  mandorlicola  restaurata  e  la
valorizzazione  e  realizzazione  di  percorsi  formativi  e
informativi, sia rivolti a turisti e a scolaresche, sia di
livello superiore rivolto agli addetti ai lavori, come maestri
pasticceri e maestri confettieri e cuochi.
Alla cerimonia, venerdì alle 11, saranno presenti il primo
cittadino  Luca  Cannata,  il  presidente  provinciale
Confartigianato  Siracusa,  Daniele  La  Porta,  presidente  del
comitato  territoriale  Ancos  Siracusa  Antonio  Cancemi,
responsabile progettazione Ancos nazionale Bernadetta Cannas,
direttore  provinciale  Confartigianato  Siracusa  Vincenzo
Caschetto.
Prevista per gli intervenuti una visita guidata del museo, con
l’illustrazione degli interventi di restauro effettuati.
“Un’azione  sinergica,  quella  con  Confartigianato,  volta  a
valorizzare  antichi  mestieri  e  prodotti  locali  –  dice  il
sindaco, Luca Cannata – si tratta di attività peculiari della
nostra città che ci aiutano a valorizzare il territorio in
chiave turistica, economica e commerciale”.
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Belvedere. Allarme intrusione
alla Materna, ma era solo una
finestra dimenticata aperta
Mattinata con “sorpresa” per la scuola materna di Belvedere.
Una finestra aperta ha fatto scattare l’allarme del personale
scolastico.  Per  comprensibili  ragioni  di  sicurezza,  sono
subito  stati  allertati  i  Carabinieri.  Il  timore  era  che
qualcuno  si  fosse  introdotto  nottetempo  nei  locali  della
scuola, magari per perpetrare piccoli furti o vandalismo.
Il controllo operato dai militari ha permesso di scongiurare
simili evenienze. Nessuno avrebbe forzato la finestra nè si
sarebbe introdotto a scuola con intendi criminali. La finestra
sarebbe  stata,  semplicemente,  dimenticata  aperta  da  chi
utilizza il plesso in orario extracurriculare.
Dopo qualche minuto di agitazione e con l’ingresso a scuola
momentaneamente non consentito, è poi tornato il sereno e
l’attività didattica della materna è regolarmente ripartita.

Siracusa. Giovani e Ambiente:
volontari  in  piazza  Santa
Lucia, venerdì corteo per il
clima
I  volontari  che  hanno  risposto  all’appello  di  Legambiente
hanno  “ripulito”  questo  pomeriggio  piazza  Santa  Lucia.  Il
cuore della Borgata è stato scelto per l’appuntamento con la
27.ma edizione di Puliamo il Mondo.
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Sono stati soprattutto giovani e giovanissimi a rispondere
alla chiamata dell’associazione ambientalista. Dalle 16, con
indosso  le  pettorine  gialle  della  manifestazione,  si  sono
messi all’opera. Nel giro di un paio d’ore hanno raccolto ed
avviato  a  corretto  conferimento  tutti  quei  rifiuti  che
purtroppo  finiscono  spesso  per  accumularsi  nella  grande  e
bella piazza dedicata alla patrona di Siracusa.
Ai volontari di Legambiente, agli studenti ed ai soci della
Cooperativa Sociale San Martino si sono anche aggregati alcuni
ragazzi del quartiere che hanno dato una mano per rendere più
decorsa la “loro” piazza.
Iniziative come questa – e decine sono gli esempi di pulizie
da parte dei volontari – dovrebbero convincere una volta di
più l’amministrazione della necessità di una più efficiente e
controllata  gestione  dei  rifiuti.  Gli  standard  qualitativi
accettabili sono ancora, purtroppo, lontani.
Puliamo  il  Mondo  cade  peraltro  nella  settimana  di
mobilitazione internazionale di Fridays for future che anche a
Siracusa sta preparandosi per il corteo per sensibilizzare
sulla necessità di cambiare il modo di sfruttare il pianeta,
prima che sia troppo tardi. Studenti in piazza venerdì 27 con
un corteo che prenderà le mosse dai Villini per poi dirigersi
alla Marina. Come ha ricordato ai potenti del mondo Greta
Thunberg, bisogna fare presto per evitare che i cambiamenti
climatici ed i loro effetti siano irreversibili, per la Terra
ed i suoi abitanti.
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Sparisce  lentamente  la
Barriera  di  Cassibile,  non
l’idea  del  pedaggio  sulla
Siracusa-Gela
Sta  lentamente  scomparendo  dal  paesaggio  della  Siracusa-
Rosolini  la  barriera  di  Cassibile.  Una  buona  metà  della
struttura  che  doveva  fungere  da  casello  per  il  pedaggio
autostradale non c’è più, smontata pezzo dopo pezzo nel corso
delle operazioni cominciate lo scorso 9 settembre. In un mese
circa dovrebbe essere definitivamente un ricordo, consegnato
alla storia insieme al carico di polemiche ed incidenti che ne
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hanno accompagnato la breve vita.
Al suo posto sorgerà una nuova struttura, più razionale negli
spazi.  Perchè  l’idea  del  pedaggio  sulla  Siracusa-Gela  non
tramonta ma rimane in standby fin quando l’eterna incompiuta
non  raggiungerà  almeno  Ispica.  Queste,  almeno,  le  ultime
indicazioni dell’assessorato regionale alle Infrastrutture che
prevede un’attesa di un anno circa prima di tornare a parlare
di barriera di Cassibile.
I lavori in corso comportano al momento una parzializzazione
delle carreggiate, con traffico a doppio senso convogliato
nelle due corsie in direzione Sud per tutto il tratto in
corrispondenza del cantiere.

Siracusa.  Sosta  selvaggia,
Street  Control  becca  tutti:
legge 100 targhe al secondo
Mancano pochi giorni al debutto sulle strade siracusane di
Street Control. E’ quel sistema tecnologico che promette di
riportare  ordine  nella  selva  che  sono  ormai  le  arterie
cittadine a causa del continuo ricorso alla sosta in seconda
fila. Ma non finisce qui, perchè con la sua telecamera montata
su di una auto della Municipale, lo Street Control promette di
verificare  (e  sanzionare)  anche  chi  circola  senza
assicurazione o con la revisione scaduta. Le multe? Salate. E
arrivano  direttamente  a  casa.  Certo,  ci  sarebbe  l’opzione
ricorso ma il Ministero dei trasporti ha già chiarito con
argomentati pareri nel 2011 e nel 2015 che questo tipo di
accertamento è valido. Di più: il ministero ha dato il via
libera alle “multe a strascico”. Il nuovo meccanismo è basato
su  telecamere  posizionate  sul  tetto  delle  pattuglie,  che
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“leggono” la targa delle auto posteggiate in divieto di sosta
mentre l’auto dei vigili percorre le strade cittadine.
Si ritiene che se la telecamera è a bordo di un veicolo, e
direttamente gestita da un operatore di polizia, il sistema di
ripresa  video  può  essere  utilizzato  come  un  “taccuino”
elettronico  che  facilita  l’acquisizione  dei  dati
identificativi  del  veicolo,  rimanendo  compito  dello  stesso
operatore garantire l’effettiva assenza del
trasgressore sul posto (dentro o nella prossimità dell’auto da
multare), legittimando così la contestazione differita.
Vediamo di capire meglio come funziona Street Control. Cuore
del  sistema  è  la  telecamera  che  “legge”  una  targa  o
un’infrazione.  Viene  solitamente  piazzata  sul  tetto  della
vettura della Municipale. Ha un raggio di azione di 20 metri
ed  è  capace  di  leggere  100  targhe  al  secondo,  anche  con
condizioni di luminosità non perfette. Un tablet all’interno
della  vettura  riceve  i  dati,  analizzati  in  tempo  reale
dall’agente a bordo attraverso un sistema di alert che agevola
l’individuazione  delle  infrazioni.  I  dati  vengono  subito
inviati alla centrale operativa o alla piattaforma in cloud
per un veloce ed automatico check con la banca dati della
Motorizzazione. A questo punto – e sono passati pochi secondi
– la centrale operativa invia i dati alla pattuglia che può
inoltrare il verbale per la sosta vietata o altre irregolarità
(assicurazione, revisione, etc).
Il sistema è prodotto dalla Helian srl a cui il Comune di
Siracusa si è rivolta per acquistare la version “full” dello
Street  Control.  Poco  più  di  4mila  euro  per  un  anno  di
servizio.  Obiettivo  dichiarato:  eliminare  il  fenomeno
dilagante della sosta selvaggia. Solo i 27 ausiliari non sono
più sufficienti.
In questi giorni viene completata la formazione del personale
addetto, per il corretto uso del tecnologico sistema. Poco
tempo ancora e Street Control inizierà a lavorare sulle strade
del capoluogo.



Tornano i presìdi nella zona
industriale: ex Set Impianti
in portineria Versalis
Tornano i presidi di lavoratori nella zona industriale. Dalle
prime ore di questa mattina stazionano davanti alla portineria
Versalis. Si tratta degli ex Set Impianti che non sono stati
assorbiti  dalla  ditta  subentrante,  Teknotask.  Accanto  ai
lavoratori, i sindacali con le principali sigle di categoria
(metalmeccanici).
Si tratta di una delle più complesse vertenze degli ultimi
anni, iniziata alcuni anni addietro con il fallimento della
Set Impianti e proseguita – seguendo i tempi scanditi dai
tribunali – con l’arrivo del Consorzio Synergo e seguente
ribaltone. L’incertezza regna purtroppo sovrana. Motivo per
cui i lavoratori hanno deciso di manifestare davanti alla
portineria Versalis nonostante sia ancora in vigore la famosa
ordinanza  prefettizia  che  vieta  (fino  al  30  settembre)
assembramenti  di  persone  o  mezzi  nei  pressi  dei  cancelli
dell’area  industriale  siracusana.  E’  la  prima  volta  che
succede, da quando il prefetto Pizzi (ora in pensione) emanò a
maggio scorso il provvedimento duramente contestato dal mondo
sindacale.

Siracusa.  Bando  asili  nido,
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sindacati  e  cooperative:”è
illegittimo  ed  immorale”.
Chieste modifiche
Il bando per l’assegnazione del servizio asili nido, così come
predisposto  dal  Comune  di  Siracusa  è  “illegittimo  ed
immorale”.  L’accusa  arriva  dalle  Centrali  Cooperative
(Confcooperative e Legacoop Siracusa) e dalle organizzazioni
sindacali (Cisl Fp Cisl Fisascat, Cgil fp, Uil Fpl) della
provincia di Siracusa. Con un documento congiunto chiedono la
modifica del bando che – spiegano – “mortifica il lavoro e
pregiudica la qualità del servizio”.
Il giudizio negativo è stato espresso in maniera unanime anche
in relazione allo slittamento dei tempi di aggiudicazione,
perchè si presterebbe “certamente a ricorsi”. E prima del 2020
il servizio non partirà, la previsione.
Motivo  di  rammarico  anche  il  fatto  che  il  Comune  abbia
interrotto il confronto con le parti sociali che pure era
stato avviato. “Il sindaco ci convochi, si riparta con il
confronto  e  si  apportino  le  modifiche  necessarie”,  la
richiesta.

Omicidio  Lopiano,  rito
abbreviato  per  il  20enne
Giuseppe Lanteri
Sarà giudicato con il rito abbreviato Giuseppe Lanteri, il
ragazzo che il 27 settembre dello scorso anno uccise ad Avola
la mamma della ex fidanzatina, Loredana Lopiano. E’ accusato
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di omicidio aggravato.
Accolta  la  richiesta  presentata  dall’avvocato  del  19enne,
Antonino Campisi. La sentenza di primo grado potrebbe già
arrivare  il  25  novembre,  dopo  le  udienze  dedicate  alla
requisitoria del pm ed all’arringa della difesa.
Il 20enne aveva ammesso le sue responsabilità anche durante
l’interrogatorio  di  garanzia,  senza  fornire  elementi  utili
alla ricostruzione esatta della tragedia e motivando la lacuna
con un non meglio precisato “black out”. Al magistrato aveva
ripetuto che “non voleva uccidere”.
E’ stato poi sottoposto a perizia psichiatrica, come aveva
richiesto la difesa, sulla base della documentazione medica
depositata con cui si attesta una patologia epilettica. Per il
suo  legale,  le  condizioni  del  giovane  non  sarebbero
compatibili  con  la  detenzione  in  carcere.


